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Art.1: Norme generali. 
 

I) Ai fini del presente regolamento sono definiti Confidi le Cooperative, i Consorzi 
e le società consortili, anche in forma cooperativa, che esercitano l’attività di 
prestazione di garanzie collettive per favorire la concessione del credito alle 
piccole e medie imprese socie da parte di enti bancari nonché, fatte salve le 
attività sopra previste, i servizi connessi o complementari alle prestazioni di 
garanzia o comunque rivolti al miglioramento della gestione finanziaria delle 
imprese stesse. 

II) Le disposizioni del presente regolamento trovano applicazione, anche, 
nell’ambito delle normative vigenti nei Confidi di 2° grado che svolgono attività a 
favore dei Confidi ad essi associati e/o delle relative imprese consorziate o socie. 

 

Art.2: Finalità dell’iniziativa. 

 Il presente regolamento è finalizzato a promuovere il sostegno, lo sviluppo, 
l’innovazione e la competitività delle imprese del tessuto economico Provinciale 
Foggiano mediante la concessione di contributi ai Confidi, costituiti da piccole e 
medie imprese industriali, commerciali, agricole, artigianali, e di servizi, anche a 
carattere intersettoriale. 

 Verranno considerati prioritari gli interventi finalizzati a ridurre, a medio e 
breve termine, il costo del denaro ed a favorire le operazioni utili a garantire 
l’accesso al credito da parte delle P.M.I.   
 
 

Art.3: Condizioni per l’erogazione. 

        I) L’erogazione del contributo è subordinata al ricorrere delle seguenti 
condizioni: 
a) che i soggetti beneficiari siano iscritti negli appositi elenchi previsti dal Testo 
Unico bancario emanato con D.Lgs. 1 settembre 1993 n.385. 
b) che gli statuti di detti beneficiari devono prevedere la possibilità di accesso per 
tutti gli operatori economici, in possesso dei requisiti di cui agli articoli del presente 
regolamento. 
c) che i soggetti beneficiari devono impegnarsi a fornire all’Ente erogante tutti i 
riscontri, anche documentali, necessari alla verifica dell’effettiva utilizzazione dei 
contributi assegnati. 
d) disporre di Fondi di Garanzia monetaria (Fondo Rischi) specificatamente destinati 
alla copertura dei rischi connessi agli interventi di garanzia, costituiti da versamenti 
effettuati a qualsiasi titolo dalle imprese consorziate, compresi i ristorni, da 
eventuali contributi versati da terzi non consorziati, compresi gli enti sostenitori, 
escludendo i fondi antiusura costituiti a norma della Legge 108/96, di 
importo complessivo non inferiore a  €.100.000,00 (centomila/00 euro). 

II) I Confidi richiedenti il contributo previsto dal presente regolamento all’atto 
della domanda, pur se costituiti devono essere operativi; l’operatività deve risultare 
dall’ultimo bilancio depositato alla voce “Garanzie rilasciate”. 

III) La mancanza anche di uno solo dei requisiti citati nei commi 1 e 2 del 
presente articolo costituisce elemento di non ammissibilità ai benefici. 

 



 
 

Art.4: Campo di applicazione. 

  I) Sono escluse dall’intervento previsto in questo regolamento le attività 
garantite dai Confidi in favore di imprese non iscritte al Registro della Imprese 
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Foggia. 

 
 
 

Art.5: Stanziamento 

 Il Consiglio Camerale, tenuto conto delle esigenze dell’economia Provinciale, in 
sede di redazione di bilancio di previsione, stanzia annualmente una somma 
destinata agli interventi di cui all’art.2 del presente regolamento.  
 
 
 
Art.6: Modalità di erogazione del contributo 

In analogia a quanto disposto dal comma 9 dell’art.9 D.L. del 01/10/1982 n°697, 
convertito, con modificazioni, dall’ art. 1 L.29/11/1982 n.887 e dal comma 13 art.4 
L.27/12/1997 n° 449, ogni anno la Camera di Commercio di Foggia concede a favore 
degli organismi Provinciali di garanzia dei crediti un contributo al Fondo Rischi nella 
misura massima dell’1% dei crediti netti assistiti da garanzie erogati nel corso del 
penultimo esercizio finanziario rispetto a quello a cui si riferisce il contributo stesso, 
nei limiti del 50% dello stanziamento globale deliberato dalla Camera stessa. 

Sul restante 50% di netto stanziamento verrà corrisposto ad ogni organismo un 
contributo, da destinare sempre al fondo rischi, ragguagliato al numero di soci 
destinatari dei finanziamenti assistiti da garanzia nell’anno di riferimento. 

 Gli organismi beneficiari devono documentare i finanziamenti concessi, 
raggruppati per associato, esibendo la certificazione rilasciata dalle Banche 
convenzionate. 
 L’ammontare del contributo in percentuale è determinato annualmente con 
deliberazione adottata dalla Giunta Camerale sulla base delle richieste da formulare 
all’Ufficio Credito e delle risultanze dei bilanci consuntivi delle cooperative o dei 
consorzi, che devono essere trasmessi a cura dei medesimi all’Ufficio Credito 
dell’Ente stesso entro il 30 Giugno di ogni anno. 
 

 
 
Art. 7: Formulazione della richiesta di contributo. 

Al fine di ottenere un contributo finalizzato all’incremento dei Fondi Rischi, i 
soggetti di cui all’art.1 dovranno presentare domanda mediante raccomandata 
postale con avviso di ricevimento entro il termine perentorio del 30 giugno di ogni 
anno; l’Ente Camerale si riserva ogni ulteriore indagine in merito allo stato del 
Confidi richiedente; il timbro dell’ufficio postale accettante farà fede del rispetto 
del predetto termine.  
 Alla domanda, da redigersi su apposito modulo in copia allegato al presente 
regolamento, e inviata all’Ufficio Credito della CCIAA di Foggia, via Dante n° 27 CAP 
71121, devono essere allegati: 



 
A. relazione dettagliata sull’andamento dell’attività del Confidi, con particolare 
riguardo a quella svolta nei confronti delle imprese aventi sede legale nel 
territorio di competenza della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Foggia e un quadro riassuntivo,  sottoscritto, ai sensi degli art. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000, dal legale rappresentante del CONFIDI che riporti: 
1) i dati richiamati al punto A), primo comma e al secondo comma dell’art.3 del 
presente regolamento  

2) il numero dei consorziati o dei soci; 

3) l’ammontare del rischio in essere per garanzie prestate a favore dei consorziati 
al 31 dicembre dell’anno precedente alla domanda; 

4)l’ammontare del Fondo di Garanzia monetario a disposizione del Confidi, ad 
esclusione dei fondi antiusura della Legge 108/96, al 31 dicembre dell’anno 
precedente alla domanda; 

5) la conformità alle norme vigenti in materia, avendo espletato tutti gli obblighi 
di legge connessi con lo svolgimento della propria attività (deposito bilanci, 
pagamento del diritto camerale annuale, ecc…). 

Le voci n. 2), 3) e 4) dovranno riportare con separata indicazione, i dati riferiti 
alle imprese aventi sede legale nel territorio di competenza della Camera di 
Commercio di Foggia. 

B. Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del Confidi di impegno a 
fornire tutti i riscontri, anche documentali, necessari alla verifica da parte 
dell’Ente Camerale dell’effettiva utilizzazione dei contributi che verranno 
assegnati. 

C. Copia dell’atto costitutivo e dello statuto con attestazione in calce apposta dal 
rappresentante legale della conformità della copia all’originale, se trattasi di 
prima richiesta di contributo. 

Per le domande presentate da Confidi che abbiano già ottenuto il beneficio in 
parola, qualora lo statuto non abbia subito modificazioni, dovrà essere inviata 
apposita dichiarazione in tal senso dal legale rappresentante.  

D. Bilancio di esercizio relativo al 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
della domanda redatto secondo lo schema predisposto dalla Banca d’Italia, sulla 
base delle regole relative agli Enti finanziari non bancari (D.Lgs. del 27/01/1992 
n. 87), completo di nota integrativa, chiuso ed approvato dagli organi 
competenti. 

E. Copia delle convenzioni stipulate dal richiedente con i singoli Istituti bancari 
con attestazione della conformità delle singole copie agli originali, se trattasi di 
prima richiesta di contributo o dichiarazione del legale rappresentante, qualora 
le stesse non avessero subito variazioni. 

Gli Organismi di Garanzia Fidi ammessi a contributo dovranno, altresì, presentare 
trimestralmente una relazione sull’utilizzo dei contributi ricevuti corredata da una 
scheda informativa relativa all’operatività del contributo camerale (dotazione 
iniziale +/- recuperi/insolvenze +- interessi/spese) 

 
 
 
 



 
 

Art.8:  Norme per la tutela della privacy. 

 Gli organismi di garanzia dovranno dare adeguata comunicazione alla 
C.C.I.A.A. di Foggia che la presentazione della domanda di agevolazione comporta il 
consenso al trattamento dei dati in essa contenuti, per gli effetti del D.Lgs. 
196/2003, ai soli fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente 
testo di regolamento.  
 

 

Art.9: Disposizioni finali. 

Per tutto quanto non regolamentato dal presente articolato si fa riferimento all’art. 
12 L. 07/12/1990 n° 241 che detta i criteri di carattere generale per la concessione 
di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi 
economici. 
 
 


